
IL PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI
in collaborazione con l’Ambito Territoriale di Caccia (ATC) di Salerno

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
PER LA PARTECIPAZIONE AL CORSO DI ABILITAZIONE PER “COADIUTORE AL CONTROLLO DEL
CINGHIALE e OPERATORE FAUNISTICO ADDETTO AL CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLA
FAUNA SELVATICA” PER IL PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI MEDIANTE METODI

SELETTIVI

- Vista la Legge dicembre 1991, n. 394 "Legge quadro sulle aree protette". (GU n.292 del 13-12-1991 -
Suppl. Ordinario n.83) entrata in vigore il 28/12/1991

- Vista la Legge Regionale n.33 del 01/09/1993 Regione Campania “Istituzione di Parchi e Riserve 
naturali in Campania”

- Vista la deliberazione G.R. n.1539 del g.24/4/2003 ed il successivo D.P.G.R. n.378 del g.11/6/2003 
con cui è stato istituito il “PARCO REGIONALE MONTI PICENTINI”

- Vista la Legge Regionale del 09 agosto 2012, n.26 e s.m.i., artt,16 e 18 ed il successivo Decreto 
Dirigenziale n. 19 del 18/01/2017, la Regione Campania ha approvato il DISCIPLINARE REGIONA-LE 
PER CACCIATORI DI UNGULATI CON METODI SELETTIVI"

- Visto il Decreto della Giunta Regionale n.348 dell’11 luglio 2024 “AZIONI PER IL CONTROLLO DELLA 
SPECIE CINGHIALE IN CAMPANIA - APPROVAZIONE LINEE GUIDA”

L’Ente Parco Regionale dei Monti Picentini, di intesa con l’Ambito Territoriale Caccia di Salerno,
darà luogo ad un corso per “Coadiutore al controllo del cinghiale e operatore faunistico addetto al

controllo e monitoraggio della fauna selvatica mediante metodi selettivi”  nel territorio del Parco

Regionale dei Monti Picentini.

Oggetto

Il  Parco  Regionale  dei  Monti Picentini,  ai  sensi  della  L.  157/92  “Norme  per  la  protezione  della  fauna

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, della L. R. 26/2012 “Norme per la protezione della fauna

selvatica e disciplina dell'attività venatoria in Campania”, delle Linee guida per la gestione degli Ungulati

(ISPRA 2013), dei Decreti Dirigenziali Regionali n. 63 del 03/05/2016 e n. 139 del 02.09.2016 e del  Decreto

della  Giunta  Regionale  n.348  dell’11  luglio  2024,  promuove  un  corso  per  Coadiutore  al  controllo  del

cinghiale e operatore faunistico addetto al controllo e monitoraggio della fauna selvatica mediante metodi

selettivi  in aree non vocate. 

Il  corso nasce dall’esigenza  di  formare  un numero  adeguato di  coadiutori  al  controllo  del  cinghiale  in

Campania e in particolare nei Parchi e Riserve naturali  e di operatore faunistico addetto al controllo e

monitoraggio della fauna selvatica in grado di fornire il necessario supporto nello svolgimento di tutte le

attività in materia di gestione della fauna selvatica, dal monitoraggio delle specie alla messa in opera e

gestione delle misure di prevenzione e di controllo dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture ed

alle produzioni zootecniche.



Il corso di formazione è finalizzato, dunque, a migliorare le conoscenze sul Cinghiale attraverso lezioni su

argomenti di biologia, ecologia, riconoscimento e gestione faunistico venatoria, nonché sulla normativa di

riferimento. 

L’abilitazione viene acquisita, a seguito della partecipazione al corso, mediante il superamento di un esame

finale teorico e pratico, con prova di tiro con carabina. 

Il coadiutore abilitato svolgerà la propria attività di selezione su chiamata, ovvero secondo specifici piani di

prelievo basati sulle consistenze delle popolazioni oggetto di gestione e nei tempi e nei modi prestabiliti

dall’Ambito Territoriale di Caccia e dalla Regione Campania.

Il corso è rivolto ai candidati aventi residenza anagrafica e residenza venatoria, da almeno tre anni (2022/23

– 2023/24 – 2024/25), in uno dei comuni del Parco e/o compresi  negli  Ambiti Territoriali  Caccia di

Avellino e Salerno, titolari di porto d'armi uso caccia in corso di validità.

Il numero massimo di partecipanti al corso è di n. 60 (sessanta).

Il corso, salvo eventuali modifiche, sì terrà in parte “da remoto” e in parte “in presenza” presso le sedi

all’uopo individuate.

I  candidati ammessi saranno convocati a cura della segreteria, mediante pubblicazione sul sito web del

Parco: https://www.parcoregionalemontipicentini.it/Home.aspx?page=19&tipo=Avvisi.

L’ammissione  all’esame  di  abilitazione  è  condizionata  alla  frequenza  di  almeno  l’80%  delle  lezioni  da

remoto, a tutte quelle con presenza in aula ed alla partecipazione a tutte le successive esercitazioni.  

L’assenza dalle lezioni in aula o dalle esercitazioni comporterà l’esclusione dal corso.

Le esclusioni volontarie dal corso, per qualsiasi motivo, e le rinunce del partecipante non danno diritto al

rimborso della quota di partecipazione.

Requisiti di ammissione

Sono ammessi a partecipare al presente avviso:

 Agricoltori o Conduttori di fondi agricoli; 

 Cacciatori.

Tra i soggetti suddetti possono presentare domanda di partecipazione al Corso: 

- coloro  che  hanno residenza  anagrafica  e  venatoria  da  almeno tre  anni  (2022/23  –  2023/24  –

2024/25) in uno dei Comuni del Parco e/o compresi negli Ambiti Territoriali di Caccia di Salerno e di

Avellino; 

- coloro che sono in possesso di licenza di porto di fucile uso caccia in corso di validità e in regola con

i versamenti previsti dalla norma vigente e di polizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti

dallo svolgimento dell’attività di selecontrollo;

- i proprietari di arma con canna ad anima rigata di calibro consentito per l'esercizio venatorio dalla

normativa vigente e dotata di ottica di precisione da almeno un anno dal momento in cui viene

formalizzata la domanda;
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- coloro che non hanno riportato condanne penali, né sono stati giudicati con riti alternativi, né sono

stati sottoposti a misure di prevenzione e di sicurezza; 

- coloro che non detengono carichi penali pendenti; 

- coloro che non hanno riportato più di una sanzione amministrativa, in materia di caccia, negli ultimi

cinque anni per caccia in zona preclusa all'esercizio venatorio o in orario o periodo non consentito; 

- coloro che non hanno mai riportato condanne penali definitive relativamente all’esercizio illecito

dell’attività  venatoria,  né  hanno  fatto  mai  ricorso  al  beneficio  di  cui  all’art.  444  c.p.p.

(patteggiamento) per le medesime fattispecie penali salvo richiesta di riabilitazione relativamente

alle condanne di che trattasi. 

A parità di condizioni si procederà in base alla data di arrivo della domanda di iscrizione.

Modalità di presentazione delle domande

La domanda di partecipazione, redatta secondo l’Allegato A di seguito riportato, dovrà pervenire 

esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo parcopicentini@pec.it entro le ore 

12.00 del giorno 30 aprile 2025, con oggetto “CORSO DI ABILITAZIONE PER COADIUTORE AL CONTROLLO 

DEL CINGHIALE e OPERATORE FAUNISTICO ADDETTO AL CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLA FAUNA 

SELVATICA” PER IL PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI MEDIANTE METODI SELETTIVI”.

Le domande inoltrate con procedure diverse non saranno istruite.

Nella domanda di partecipazione l’interessato è tenuto ad autocertificare, sotto la propria responsabilità: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita;

b) codice fiscale e domicilio; 

c) residenza anagrafica e venatoria da almeno tre anni (2022/23 – 2023/24 – 2024/25) in uno dei

Comuni del Parco e/o compresi negli Ambiti Territoriali di Caccia di Salerno e Avellino; 

d) di essere in possesso della licenza di porto di fucile uso caccia in regola con i versamenti previsti

dalla  norma vigente  e  di  polizza  assicurativa a  copertura  dei  rischi  derivanti dallo  svolgimento

dell’attività di selecontrollo;

e) di  essere  proprietario  di  arma  con  canna  ad  anima  rigata  di  calibro  consentito  per  l'esercizio

venatorio dalla normativa vigente e dotata di ottica di precisione;

f) di non aver riportato condanne penali, né di essere stato giudicato con riti alternativi, né di essere

sottoposto a misure di prevenzione e di sicurezza; 

g) di non avere carichi penali pendenti; 

h) di non aver riportato più di una sanzione amministrativa, in materia di caccia, negli ultimi cinque

anni per caccia in zona preclusa all'esercizio venatorio o in orario o periodo non consentito; 

i) di non aver mai riportato condanne penali definitive relativamente all’esercizio illecito dell’attività

venatoria, né aver fatto mai ricorso al beneficio di cui all’art. 444 c.p.p. (patteggiamento) per le

medesime fattispecie  penali  salvo richiesta  di  riabilitazione  relativamente alle  condanne di  che

trattasi. 

La  domanda  di  cui  modello  in  Allegato  -  Allegato  A  -  dovrà  essere  corredata  di  documento  di

riconoscimento in corso di validità del richiedente. 



Alla domanda (allegato A) andrà altresì allegata (in formato PDF) copia del porto d’armi per uso caccia in

corso  di  validità  e  copia  della  dichiarazione  (rilasciata  da  un  Organo di  Polizia)  attestante  il  possesso

dell’arma ad anima rigata.

Il Parco Regionale dei Monti Picentini, con il supporto dell’ATC si riserva la facoltà di procedere ad idonei

controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese. 

Qualora dal controllo emerga la non veridicità delle dichiarazioni l’operatore ne risponderà nelle modalità

previste dalla legge.

Istruttoria per l’esaminazione delle domande

All’istruttoria  delle  domande  presiederà  un’apposita  commissione  nominata,  secondo  i riferimenti

normativi stabiliti dalla Regione Campania, dal Presidente del Parco o suo delegato.

La Commissione procederà all’esame delle domande pervenute disponendo l’esclusione degli aspiranti non

in possesso dei requisiti richiesti dal bando. Saranno altresì escluse le domande che non siano pervenute

entro i termini stabiliti dal presente bando.

Ammissione al corso.

I candidati saranno sottoposti ad una prova di ammissione che consisterà in un test costituito da quesiti a

risposta multipla su materie venatorie e/o quesiti psico-attitudinali. 

Saranno ammessi a partecipare al Corso i primi 60 classificati, includendo comunque i pari merito al 60°

posto. 

Al termine dell’istruttoria delle domande, la Commissione formerà una graduatoria dei soggetti ammessi al

“Corso di abilitazione per coadiutore al controllo del cinghiale e operatore faunistico addetto al controllo e

monitoraggio della fauna selvatica per il Parco Regionale dei Monti Picentini mediante metodi selettivi”. 

La graduatoria degli ammessi e degli esclusi sarà formata sulla base dei risultati ottenuti dai candidati nella

prova di ammissione e sarà valida esclusivamente ai fini dell’ammissione al corso.

La graduatoria degli ammessi resterà valida per anni 3 dalla pubblicazione. Dallo scorrimento della stessa

potranno essere attinti i nominativi dei partecipanti ad eventuali, successivi ed analoghi corsi che saranno

organizzati dall’Ambito. 

La prova di ammissione non costituisce prova idonea per l’abilitazione. 

Il  corso  è  gratuito  per  gli  Agricoltori  o  Conduttori  di  fondi  agricoli  in  quanto  eserciteranno  l’attività

venatoria esclusivamente entro i confini e a tutela della proprietà.  Contrariamente, i cacciatori ammessi

dovranno  far  pervenire  alla  segreteria  del  Parco,  entro  e  non  oltre  7  giorni  dalla  pubblicazione  della

graduatoria, l’attestazione di avvenuto pagamento di un  versamento di euro 250,00 intestato a PARCO

REGIONALE DEI MONTI PICENTINI - BCC MAGNA GRECIA - IBAN: IT79 U070 6675 9000 0000 0425 224,

riportando nella causale la dicitura “Diritti di segreteria per la procedura di selezione dei partecipanti al

CORSO DI ABILITAZIONE PER COADIUTORE AL CONTROLLO DEL CINGHIALE e OPERATORE FAUNISTICO

ADDETTO AL CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLA FAUNA SELVATICA PER IL PARCO REGIONALE DEI

MONTI PICENTINI MEDIANTE METODI SELETTIVI”.



I  partecipanti saranno divisi in due gruppi, in osservanza alle disposizioni riportate nel Parere ISPRA del

10.03.2020 Prot. 11737. 

Il Parco Regionale dei Monti Picentini, in stretta collaborazione con l’ATC, procederà all’organizzazione del

corso  secondo la  tempistica  ritenuta  opportuna,  salvaguardando il  diritto  di  ammissione  acquisito  dai

candidati. 

Si  precisa sin  d’ora che è onere esclusivo dell’avente titolo tenersi  informato sulle  date  di  inizio  delle

eventuali  edizioni  successive,  ricercando  le  relative  informazioni  sul  sito

https://www.parcoregionalemontipicentini.it/Home.aspx?page=19&tipo=Avvisi.

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto nel presente bando troveranno applicazione le norme di legge vigenti in

materia unitamente alle disposizioni della Regione. 

Informativa privacy

Ai sensi dell’art.  13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – recante disposizione in materia di

protezione dei dati personali, si rendono le seguenti informazioni:

- i  dati  personali  sono  richiesti,  raccolti  e  trattati  per  lo  svolgimento  delle  specifiche  funzioni

istituzionali e nei limiti previsti dalla relativa normativa;

- la comunicazione o la diffusione dei dati personali a soggetti pubblici o privati sarà effettuata solo

se prevista da norme di legge o di regolamento o se risulta necessaria per lo svolgimento delle

funzioni istituzionali;

- l’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.

196. 

Il Presidente 

Avv. Gerardo D’Angola
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CORSO DI ABILITAZIONE PER “COADIUTORE AL CONTROLLO DEL CINGHIALE e
OPERATORE FAUNISTICO ADDETTO AL CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLA

FAUNA SELVATICA” PER IL PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI MEDIANTE
METODI SELETTIVI

MODULO 1 - PARTE GENERALE

 Generalità sugli Ungulati - 2 ore
Sistematica - Morfologia - Eco-etologia - Distribuzione e status delle specie italiane.

 Concetti di ecologia e gestione di popolazioni - 3 ore
Biodiversità  italiana  -  Normativa  europea  e  nazionale  sulla  biodiversità  -  Rete  Natura  2000  -
Struttura e dinamica di popolazione - Fattori limitanti - Incremento utile annuo e basi biologiche
della sostenibilità del prelievo - Capacità portante dell’ambiente - Densità biotica e agroforestale.

 Principi e metodi per la stima quantitativa delle popolazioni - 3 ore
Stime  di  abbondanza  -  Metodi  diretti  ed  indiretti  -  Criteri  di  campionamento  -  Modalità  di
applicazione a casi concreti - Elementi di cartografia. Orografia del Territorio.

 Riqualificazione ambientale e faunistica - 1 ora
Interventi di miglioramento ambientale – Reintroduzioni – Ripopolamenti.

 Quadro normativo relativo alla gestione faunistica degli Ungulati - 1 ora
Leggi nazionali e regionali - Regolamenti provinciali - Il piano faunistico venatorio.

 Normativa europea, nazionale e regionale di riferimento - 3 ore
Cenni di Normativa - Principali differenze fra caccia e controllo - La figura del selecontrollore
- Obblighi comunitari - Rete Natura 2000.

MODULO 2 – PARTE SPECIFICA: CINGHIALE (SUS SCROFA)

 Ecologia - 2 ore
Comportamento sociale - Ciclo biologico annuale - Biologia riproduttiva e dinamica di popolazione
- Habitat, alimentazione, competitori e predatori - Interazioni con le attività economiche: impatti
sul bosco e sulle produzioni agricole.

 Criteri per il riconoscimento in natura - 1 ora
Classi di sesso e di età - Tracce e segni di presenza.

 Monitoraggio - 1 ora
Determinazione della struttura e della consistenza delle popolazioni.

 Pianificazione del prelievo - 1 ora
Criteri per la quantificazione e la caratterizzazione dei piani di prelievo.

 Ispezione dei capi abbattuti - 3 ore
Stima dell’età -Valutazione del trofeo - Importanza dei rilievi biometrici.

MODULO 3 – IL PRELIEVO

 Prelievo - 2 ore



Periodi di caccia - Comportamento ed etica venatoria.

 Tecniche di prelievo - 3 ore
Aspetto e cerca - Organizzazione del prelievo - Percorsi di pirsch, altane, appostamenti a terra e loro
sistemazione - Strumenti ottici - Armi e munizioni - Norme di sicurezza.

 Girata - 2 ore
Metodologia. Il cane limiere, avvertenze e precauzioni.

 Balistica - 2 ore
Nozioni fondamentali - Balistica terminale - Reazione al tiro - Valutazione e verifica degli effetti del
tiro.

 Recupero dei capi feriti con i cani da traccia - 1 ora
Comportamento  in  caso  di  ferimento  e  obbligo  di  segnalazione  -  Servizio  di  recupero:
organizzazione e regolamentazione.

 Trattamento dei capi abbattuti - 3 ore
Trattamento  della  spoglia  -  Compilazione  delle  schede  di  abbattimento  -  Prelievo  e
conservazione di organi e tessuti per indagini biologiche e sanitarie - Norme sanitarie.

 Sorveglianza sanitaria - 3 ore
Sono dispensati i Cacciatori Formati ai sensi del Regolamento (CE) 854/04
Coadiutore come Operatore Settore Alimentare (OSA) - Commercializzazione delle carni di
selvaggina - Centro Lavorazione Carni - Valutazione ante e post mortem - Prassi sanitaria.

MODULO 4 - ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Riconoscimento in natura - 1 giorno
Tracce e segni di presenza - Simulazioni dei diversi metodi di censimento con compilazione delle
schede di rilevamento - Valutazione in natura delle classi di sesso ed età.

 Trattamento dei capi abbattuti - 5 ore
Rilievo delle misure biometriche e compilazione delle schede.

 Esercitazione poligono - 4 ore
Esercitazione pratica di maneggio e tiro con armi a canna rigata dotate di ottica di mira. 
Tale  prova  andrà  svolta  obbligatoriamente  con  arma  propria  dotata  di  ottica  di  mira  come
dichiarato nella domanda di partecipazione.

 Esercitazione pratica di tecniche di controllo in “Girata” - 1 giorno 

 Esercitazione pratica di censimento - 1 giorno

 Esercitazione pratica di gestione di un chiusino e cattura animali - 1 giorno

PROVA DI ESAME

L’ammissione all’esame di abilitazione è condizionata alla frequenza di almeno l’80% delle lezioni in aula ed
alla partecipazione a tutte le esercitazioni.
L'esame si compone di tre prove, secondo quanto riportato nella tabella seguente.



Prova Svolgimento Criteri di abilitazione

Prova scritta 20 quiz a tre risposte: Moduli I e III
5 quiz a tre risposte: Modulo II 80% risposte esatte

Prova orale

Riconoscimento sesso e classe di età da
diapositive, filmati e/o video

Riconoscimento classe di età su
mandibole

Domande di biologia e gestione

100% riconoscimenti corretti
Riconoscimento classe di età su

mandibole.
100% riconoscimenti corretti

Prova maneggio
arma

Montaggio, smontaggio e maneggio
arma 100% uso e sicurezza

Prove di tiro 5 tiri (in appoggio sul banco) su sagoma
fissa di ungulato posta a 100 m

Centrata l’area vitale delle sagome
(15 cm di diametro) con almeno

4 tiri

Per conseguire l'abilitazione il candidato deve superare tutte e tre le prove.

Qualora non venga superata la prova di tiro, il candidato ha diritto ad una prova di recupero.

La durata della prova scritta è fissata in 30 minuti.

ALLEGATO (A) da inviare a parcopicentini@pec.it



Al Parco Regionale dei Monti Picentini
Via Stigmatine 11 – Nusco (AV)

Il sottoscritto____________________________________________________________________________

nato a____________________________ il _____________ residente a  ____________________________

in via____________________________________________________ n._____ tel_____________________

codice fiscale_____________________________________e-mail_________________________________

CHIEDE
di essere ammesso al Corso di formazione per Coadiutore al controllo del cinghiale e operatore faunistico addetto al
controllo e monitoraggio della fauna selvatica per il Parco Regionale dei Monti Picentini mediante metodi selettivi, 
in qualità di:

□ Agricoltori o Conduttori di fondi agricoli
□ Cacciatori

La comunicazione della eventuale ammissione, nonché della data di inizio e della sede del Corso verrà pubblicata sul 
sito del Parco Regionale dei Monti Picentini https://www.parcoregionalemontipicentini.it/Home.aspx?
page=19&tipo=Avvisi 

Informativa ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/1996. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai
fini del procedimento per il quale sono stati richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.
A tal fine allega:

- fotocopia non autenticata di un documento di identità o di riconoscimento equipollente, in corso di validità del
richiedente medesimo;

- fotocopia leggibile del porto d’armi in corso di validità corredato di ricevuta di tassa concessione governativa
valida;

- copia della denuncia delle armi di cui è in possesso.

Inoltre, ai sensi della L. 445/2000 dichiara sotto la propria responsabilità:

- di possedere i requisiti di ammissione di cui all’Avviso Pubblico “Corso di Abilitazione alla caccia agli ungulati
(Cinghiale) con metodi selettivi”;

- di  essere a conoscenza di  quanto prescritto dall’art.  76 del  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445 sulla responsabilità
penale prevista per chi rende false dichiarazioni e dell’art. 75 dello stesso D.P.R. sulla decadenza dei benefici
eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R.

- di essere titolare di porto d'armi uso caccia in corso di validità ed idonea copertura assicurativa;
- di essere proprietario di arma con canna ad anima rigata di un calibro per cui è consentito l’uso per l’esercizio

venatorio e dotata di ottica di precisione;
- di non aver riportato condanne penali, né di essere stato giudicato con riti alternativi, né di essere sottoposto

a misure di prevenzione e di sicurezza;
- di non avere carichi penali pendenti; 
- di non aver mai riportato condanne penali definitive relativamente all'esercizio illecito dell'attività venatoria,

nè aver fatto mai ricorso al beneficio di cui all'art. 444 c.p.p. (patteggiamento) per le medesime fattispecie
penali salvo richiesta di riabilitazione relativamente alle condanne di che trattasi;

- di non aver riportato sanzioni amministrative per caccia in zona preclusa all'esercizio venatorio, o in orario o
periodo non consentito;

- di non aver riportato più di una sanzione amministrativa, in materia di caccia, negli ultimi cinque anni;
- di essere in possesso del versamento della concessione governativa e polizza assicurativa;
- di avere residenza anagrafica negli Ambiti Territoriali di Caccia di Salerno e Avellino;
- di avere residenza venatoria negli ultimi 3 anni (2021/22 – 2022/23 – 2023/24)  negli Ambiti Territoriali  di

Caccia di Salerno e Avellino.

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679).

Data _______________ Firma __________________________

https://www.parcoregionalemontipicentini.it/Home.aspx?page=19&tipo=Avvisi
https://www.parcoregionalemontipicentini.it/Home.aspx?page=19&tipo=Avvisi

	Concetti di ecologia e gestione di popolazioni - 3 ore
	Principi e metodi per la stima quantitativa delle popolazioni - 3 ore
	Riqualificazione ambientale e faunistica - 1 ora
	Quadro normativo relativo alla gestione faunistica degli Ungulati - 1 ora
	Normativa europea, nazionale e regionale di riferimento - 3 ore
	Ecologia - 2 ore
	Criteri per il riconoscimento in natura - 1 ora
	Monitoraggio - 1 ora
	Pianificazione del prelievo - 1 ora
	Ispezione dei capi abbattuti - 3 ore
	MODULO 3 – IL PRELIEVO
	Prelievo - 2 ore
	Periodi di caccia - Comportamento ed etica venatoria.
	Tecniche di prelievo - 3 ore
	Girata - 2 ore
	Balistica - 2 ore
	Recupero dei capi feriti con i cani da traccia - 1 ora
	Trattamento dei capi abbattuti - 3 ore
	Sorveglianza sanitaria - 3 ore

